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Bilancio 2009  

Dietro i numeri del bilancio è 
possibile leggere in trasparen-
za la vita reale di San Martino 
in Rio. Nel Bilancio 2009, il cui 
pareggio fra entrate e uscite è 
risultato quest’anno particolar-
mente difficile, troviamo: 
a) Alcune misure per aiutare le 
famiglie eventualmente colpite 
dalla crisi. D’intesa con i Comu-
ni dell’Unione abbiamo infatti 
previsto di facilitare l’accesso 
ai servizi (nidi, scuole infanzia, 
buoni-libro, buoni-affitto ecc…) 
per le persone eventualmente 
in difficoltà. è un pacchetto che 

gliatoi della palestra “Ascari”. 
Primo stralcio per i campi da cal-
cio nella nuova zona sportiva.
ROCCA: Completamento del-
la rampa di accesso al “Cortile 
d’onore”. Ascensore per l’acces-
so del pubblico alla Biblioteca e 
ai Piani Nobili.
CENTRO STORICO: Sistema-
zione della martoriata “Piazza 
Martiri” (che è appunto martire 
di nome e di fatto). Non è un 
miracolo! La Finanziaria del go-
verno Berlusconi ha fortemente 
penalizzato  i Comuni. L’abo-
lizione dell’I.C.I., unica tassa 
destinata ai Comuni, mentre si 

ha un valore di circa 30.000,00 
euro. Evidentemente non è un 
“succedaneo” agli ammortizza-
tori sociali che competono allo 
Stato, ma è un modo per richia-
mare  a raccolta le associazioni e 
il volontariato attorno all’Ammi-
nistrazione per non lasciare solo 
chi eventualmente si trovasse in 
difficoltà. 
b) La integrità dei servizi. Con 
questo Bilancio non solo salvia-
mo il livello già molto elevato 
dei servizi (sociali, educativi e 
culturali), ma ne permettiamo 
l’espansione in sintonia con la 

crescita della popolazione.
c) Proseguiamo infine in termi-
ni di opere pubbliche, dopo un 
lungo periodo di stasi, il proces-
so di modernizzazione di San 
Martino in Rio. Indico gli obiet-
tivi principali: 
VIABILITÀ: completamento tan-
genziali e rotatorie, nuove piste 
ciclabili.
AMBIENTE: piantumazione di 
diverse aree, estensione della 
raccolta porta a porta, sistema-
zione  e utilizzo, concertato con 
il Comune di Correggio, delle 
rispettive isole ecologiche.
SERVIZI DEMOGRAFICI: crea-
zione dell’Ufficio Relazioni col 
pubblico, sistemazione  ed am-
pliamento dell’Ufficio Tecnico 
al piano ammezzato del Muni-
cipio.
SCUOLE: proseguimento dei 
lavori di ristrutturazione della 
ex scuola media, destinata ad 
assorbire le scuole elementari 
di Via Rivone. Lavori di miglio-
ramento al nido “Peter Pan” e a 
“La Gazza Ladra”.
POLO SANITARIO: Negli spazi 
ormai liberati della Scuola di Via 
Rivone, la creazione di due am-
bulatori pediatrici  e del locale 
destinato alla Farmacia Comu-
nale, che si attiverà non appena 
le procedure provinciali la auto-
rizzeranno.
SPORT: Rifacimento degli spo-
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promette a gran voce  il federali-
smo fiscale, è il più evidente dei 
paradossi. Nessuno sa tuttora 
quale sarà l’effettivo  rimborso 
da parte del Governo. L’altro 
paradosso è che il “Patto di Sta-
bilità” congela la possibilità di 
investimento da parte dei Co-
muni anche quando ne abbiano 
la copertura finanziaria. L’acqui-
sto della Scuola dell’infanzia “Le 
Corti” nell’anno 2008, quando 
il nostro Comune era fuori dal 
Patto, oltre che a portare a pa-
trimonio una struttura già ora 
indispensabile, ci ha consen-

tito di mettere al riparo molti 
degli investimenti  previsti per 
il 2009. Nella spesa corrente il 
pareggio di Bilancio è stato re-
alizzato con alcuni accorgimen-
ti e alcuni sacrifici che, è bene 
che si sappia, saranno avvertiti 
anche dai Cittadini. Mi riferisco 
ai tagli che abbiamo prodotto in 
alcuni Assessorati (Lavori pub-
blici, Attività Produttive ecc…). 
In particolare sui Lavori Pubbli-
ci alla voce “manutenzione e 
asfalti”: significa che nel 2009 
dovremo portare pazienza  se ci 
sarà qualche buca in più. Tutto 

sommato, ne sono convinto, 
ne vale la pena. Se tutto filerà 
liscio, con questo Bilancio, per 
quanto faticoso, continueremo 
ad accompagnare la crescita del 

nostro Comune e manterremo il 
buon livello di vita civile e cultu-
rale della nostra Comunità.

IL SINDACO
Oreste Zurlini

Area cortiliva dell’Asilo Peter Pan
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Novità
Nelle dichiarazioni dei redditi di quest’anno è 
prevista l’inclusione del Comune di residenza 
tra i possibili beneficiari  del 5 ‰ dell’IRPEF

Caro sammartinese, 
quest’anno il contribuente può di nuovo scegliere di destinare ad 
attività sociali, culturali o di ricerca il 5 ‰ delle proprie imposte. 
è un piccolo gesto che, aggiungendosi alla scelta dell’8 ‰ destina-
to alle confessioni religiose o allo Stato, non costa nulla al cittadino, 
ma ha un grande valore per la collettività.
Se intende destinare il 5 ‰ dell’Irpef alle attività sociali del Comune 
di San Martino in Rio, deve firmare l’apposito riquadro in fondo alla 
Sua dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO). 
Il Suo 5 ‰ verrà detratto dalle imposte dovute allo Stato e restituito 
al Comune, che lo investirà esclusivamente nei servizi socio assisten-
ziali per i cittadini.
Soprattutto quest’anno, periodo difficile per tutti, la Sua attenzione  
può essere efficace e concreto aiuto a salvaguardare il livello di soli-
dale civiltà della nostra Comunità.
Se vuoLe aiutare il Suo Comune basta una firma, non servono altri 
dati aggiuntivi.
RingraziandoLa per l’attenzione, La saluto cordialmente.

Il Sindaco 
Oreste Zurlini



Si sono conclusi i lavori di ridi-
stribuzione degli uffici comu-
nali nella Rocca Estense.
Gli uffici anagrafe, elettorale, 
tributi e polizia mortuaria sono 
stati accorpati nel nuovo ufficio 
URP che ha trovato sede nella 
vecchia sala del consiglio, al 
piano terra, di fronte all’ingres-
so del museo dell’agricoltura.
L’ufficio di stato civile è rimasto 
in sede al piano ammezzato, al 
posto dell’ufficio tributi.
Tali spostamenti hanno permes-
so una migliore distribuzione 
dei locali a disposizione dell’uf-
ficio tecnico. In particolare si è 
potuto ricavare un ufficio per 
il Responsabile del IV Settore 
Patrimonio e Ambiente, dove 
prima era l’elettorale; un ufficio 
per il Responsabile del II Setto-
re nel locale dove prima erano 
collocati gli uffici lavori pubbli-
ci ed ambiente, che hanno tro-
vato posto nell’ex anagrafe.
Infine la sala del consiglio ha 
trovato nuova ubicazione pres-
so la bellissima “sala del vino”, 
al piano terra, nella corte 
d’onore.

Responsabile del 
IV Settore 

Patrimonio e Ambiente
Ing. Fabio Testi

Nuova distribuzione uffici comunali
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La necessità di anticipare l’acqui-
sto della scuola “Le Corti” (inter-
vento già pianificato dall’attuale 
Amministrazione), è derivata 
dalla necessità cogente di impie-
gare gli utili ricavati dalle quote 
Enìa entro il 2008, anno nel qua-
le il Comune di San Martino in 
Rio non è rientrato  nel patto di 
stabilità col Governo, come in-
vece avviene a partire dal 2009. 
L’ultima Legge Finanziaria pone 
infatti grossi vincoli alle spese 
pubbliche e spostare di un anno 
tale investimento avrebbe com-
promesso o limitato l’applicazio-
ne di altri investimenti pubblici.
LA NECEssItà dI uN Nuovo 
sPAzIo sCoLAstICo
Il Comune di San Martino in Rio 
ad oggi copre il 100% delle ri-
chieste di frequenza alle scuole 
per l’infanzia, ma negli ultimi 
anni è stato identificato un trend 
in crescita che richiede nuovi 

spazi educativi. La popolazione 
da 3 a 6 anni è ormai numeri-
camente corrispondente a sei 
sezioni scolastiche che non è 
possibile  accorpare in un unico 
plesso scolastico. Scelta legitti-
ma pensare a localizzazioni di-
verse sul territorio, che da una 
parte permettono di  qualificare 
la scuola con un carattere di 
residenzialità molto gradito dai 
cittadini e alle famiglie favori-
te negli spostamenti, dall’al-
tra rispondono a normative di 
sicurezza e di rispetto di una 
capacità ospitale delle sezioni 
cui accedono bambini in un’età 
molto delicata. “La nuova scuo-
la materna risponde ad una esi-
genza molto sentita dai cittadini 
- afferma Giulia Luppi, Assesso-
re alla scuola – che contano sul 
servizio offerto dall’amministra-
zione e sono sensibili  ai vantag-
gi e alla stabilità educativa de-

Acquisto della Scuola “Le Corti”
un investimento utile per la comunità di san Martino in Rio

rivanti dall’acquisto dell’edificio. 
La possibilità di servirsi di una 
scuola vicina a casa garantisce 
ai cittadini maggiore comodità 
senza nulla togliere alla funzio-
nalità del polo scolastico in pie-
no centro urbano”.
ALCuNI dAtI tECNICI
L’appezzamento di terreno su 
cui insiste la scuola  è di 3.152 
metri quadrati ed è perfetta-
mente servito da opere di ur-
banizzazione (strade di accesso, 
parcheggi, ecc.). L’edificio, che 
da un anno a questa parte già 
ospita una scuola materna di tre 
sezioni, ha una superficie di cir-
ca 663 metri quadrati, dei quali 
circa 573 al piano terreno, ed i 
rimanenti al primo piano.
L’area e la struttura sono stati 
acquistati dal Comune ad un 
prezzo di 905.000 euro, che si-
gnifica un costo di 1.350 euro al 
metro quadro. 
Si tratta di un edificio di nuo-
va costruzione (realizzato nel 
2007) prevalentemente svilup-
pato al piano terra, circondato 
da un’ampia area cortiliva sco-
perta di ca. mq. 2.580, destina-
ta a una funzione specifica come 
quella scolastica. 
Nel 2007 è stato stipulato, con 
la Cooperativa Andria, un ac-
cordo, che oltre alla cessione 

in affitto dell’immobile appena 
ultimato  per un periodo di  due 
anni, prevedeva per il Comune 
la possibilità di acquistare l’edi-
ficio ad un prezzo congelato nei 
termini di validità  del contratto 
stesso. Nel periodo di utilizzo 
in locazione della scuola, si è 
potuto riscontrare in termini ef-
fettivi  l’assenza di vizi di forma, 
sostanza o utilizzo, tanto che  
l’Amministrazione ha ritenuto 
opportuno procedere all’acqui-
sto, finchè la legge ha permesso 
l’utilizzo di investimenti derivan-
ti da alienazioni patrimoniali. 
“è sicuramente un acquisto utile 
e  favorevole per il Comune di 
San Martino in Rio, commenta 
il responsabile del settore Ur-
banistica del Comune Vincenzo 
Ugolini -  tanto per le caratte-
ristiche del fabbricato nella di-
stribuzione interna, quanto per 
le aree annesse perfettamente 
attrezzate; inoltre, il prezzo de-
finito per l’acquisto  è stato ul-
teriormente abbassato rispetto 
a quello indicato in sede di con-
tratto. I dati in nostro possesso 
convergono tutti a prospettare 
un investimento decisamente 
interessante e lungimirante.

L’Amministrazione
Comunale
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Entro aprile sarà attiva a tutti gli 
effetti la Convenzione con il co-
mune di Correggio che definisce 
le regole della Gestione Associa-
ta delle due Isole Ecologiche.
I cittadini saranno aiutati da 
un cartello posto all’entrata 
dell’Isola Ecologica di San Mar-
tino e di quella di Correggio che 
indicherà i rifiuti che potranno 
essere collocati rispettivamente 
all’interno delle Isole stesse. 
In ogni caso già da ora invitia-
mo i nostri concittadini a porta-

re i rifiuti voluminosi (per tipo e 
quantità) a Correggio: ci riferia-
mo in particolar modo a sfalci, 
potature, legno, grandi elettro-
domestici, rottami da materiale 
edile. 
Saranno invece predisposti 
nell’Isola di San Martino conte-
nitori appositi per i rifiuti urbani: 
carta e cartone, vetro, metallo, 
plastica, organico, abiti e scarpe 
usati, batterie per auto, vernici, 
solventi, lampadine, oli alimen-
tari e minerali usati, medicinali 

scaduti e indifferenziato.
Questa convenzione appare 
come una scelta logica e natu-
rale, data anche la vicinanza del 
nostro comune all’Isola Ecologi-
ca di Correggio, già peraltro lar-
gamente utilizzata dagli abitanti 
del nostro comune e permetterà 
perciò:
• la specializzazione delle due 
Isole Ecologiche
• un forte risparmio nei costi (in 
alternativa dovremmo costruire 
una nuova isola ecologica molto 

costosa, ma preferiamo lavorare 
per ridurre i rifiuti)
• un notevole incremento della 
quantità di raccolta differenzia-
ta.
In relazione alla Convenzione in 
oggetto, in questi giorni, stiamo 
discutendo con Enia il progetto 
di manutenzione e adeguamen-
to della nostra Isola Ecologica.

L’Assessore all’ambiente, 
viabilità e mobilità
GianMaria Casarini

Gestione associata delle isole 
ecologiche di Correggio e San Martino

Gli alberi del tuo giardino non sono soltanto tuoi,  ma un bene di tutta la comunità
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Se fai un giro per le vie di San 
Martino potrai osservare che al-
cuni abitanti, poco sensibili al 
principio del rispetto della natura 
o ignoranti circa le regole di una 
corretta manutenzione hanno 
praticato una potatura drastica 
ed eccessiva che viene chiamata 
“capitozzatura”.
In questo primo anno di vita del 
“Regolamento del Verde Pubbli-
co e Privato” intendiamo infor-
mare ed educare alle corrette 
pratiche e distribuiremo il Rego-
lamento, attraverso la nostra Po-
lizia Municipale, a partire da tutti 
coloro che avranno adottato 
comportamenti non consentiti 

Rispetta gli alberi!

dal Regolamento stesso.
Vuoi potare le tue piante? Segui i 
miei suggerimenti...
E’ importante che rispetti l’albe-
ro quando procedi alla potatura. 
Puoi eseguire potature tutelando 
la ramificazione naturale della 
pianta, utilizzando la tecnica del 
taglio di ritorno, che prevede il 
taglio all’intersezione di un ramo 
più piccolo. 
Puoi eseguire la potatura su rami 
che non superano i 10 cm di dia-
metro. Devi eseguire un taglio 
netto, appena al di sopra dell’in-
serzione del ramo, senza lasciare 
monconi e rispettando il collare.
Le potature drastiche sono con-

Capitozzatura:
intervento da evitare
• Crea grosse ferite non in grado di cicatrizzarsi
• favorisce l’insorgere di carie e malattie
 del legno
• porta la pianta a produrre rami più deboli
 e meno stabili
• compromette la vitalità della pianta
• provoca gravi ripercussioni dal punto
 di vista estetico
LA CAPITOZZATURA DANNEGGIA L’ALBERO!!

sentite in casi eccezionali e per 
eseguirle devi presentare do-
manda di autorizzazione al Servi-
zio Ambiente. Non puoi pratica-
re la capitozzatura sulle piante e 
quando tagli radici con diametro 
maggiore di 2 cm lo devi fare 
con un taglio netto. Ricordati 
di non danneggiare le piante: la 
capitozzatura e altre pratiche che 
ne compromettono la vita, sono 
a tutti gli effetti abbattimenti non 
autorizzati soggetti a sanzioni.
Che cos’è la capitozzatura?
è un taglio di grossa sezione, che 
asporta una grande quantità di 
verde. Si pratica per ottenere la 

produzione di giovani rami con 
lo sviluppo verso l’alto. Rende 
però precaria la struttura degli 
alberi e  soprattutto lascia la  “su-
perficie tagliata”, scoperta e vul-
nerabile agli attacchi dei funghi. 

Assessore all’ambiente
GianMaria Casarini



Ciccioli, turismo e solidarietà

Archiviamo la settima edizione 
dei  “CICCIOLI IN PIASA” con 
dei numeri notevoli. 106 paioli 
e oltre 200 norcini si sono sfidati 
nella produzione del miglior cic-
ciolo, 45 quintali di lardo inseriti 
nei paioli, 10 quintali i ciccioli 
distribuiti.
Il ristorante che per 3 giorni 
ininterrottamente ha sfornato 
circa 1000 pasti (con gli elogi  
dei commensali per la qualità 
dei piatti).
12.700 il nuovo record di gnoc-
co fritto dispensato in  giornata.
4 quintali di polenta e il super 
carro attrezzato che oltre a 10 
porchette ha distribuito migliaia 
di porzioni tra baccalà e salsic-
cia alla griglia, contribuendo, 
insieme alle torte, alle piadine, 
ai borlenghi e al vin brulè offerti 
alla piazza, a tenere alti, per un 
giorno, i PRODOTTI GASTRO-
NOMICI del nostro Paese.
Un Paese che seppur non do-
tato di strutture alberghiere 
riesce ad ospitare 500 persone 

da tutta Italia offrendo loro per-
corsi turistici, momenti culturali 
conditi con tanto folclore e ga-
stronomia.
Ottima l’ospitalità che i nostri 
giovani hanno riservato ai loro 
coetanei di Stefanje (Croazia) 
nella giornata di scambio cul-
turale organizzata dalla nostra 
Amministrazione.
Ottimi anche i risultati della col-
laborazione con la Provincia, con 
cui abbiamo organizzato e ospi-
tato il primo mercatino itineran-
te degli agricoltori  del circuito 
2009 (un modo sostenibile per 
avvicinare la filiera produttore 
consumatore). Migliaia le perso-
ne che hanno frequentato il no-
stro Museo dell’Agricoltura e del 
mondo rurale e la nostra Rocca 
Estense con le mostre allestite.
Sono grandi anche i nostri nu-
meri della solidarietà, e quando 
dico “nostri “ parlo a  voi, a par-
tire da tutti i cittadini che ci so-
stengono, ai meravigliosi volon-
tari che di festa in festa aumen-
tano numericamente, alle Asso-
ciazioni che collaborano tutte 
insieme e all’Amministrazione  
Comunale che sempre ci è vi-
cina. Dalle feste della “Pigiatura 
in piasa 2008” e dalla “Festa ed 
San Martein 2008” doneremo a 
breve euro 4.000 agli asili nidi 
e alle scuole materne del Paese 
compreso anche l’asilo di Prato 
che ospita dei nostri bimbi. Con 

il 60% degli utili della festa dei 
ciccioli doneremo alla sezione 
Auser di San Martino altri euro 
6.000. Informiamo che la Pro 
Loco è aperta tutti i sabati mat-
tina dalle 10 alle 12,30 nei locali 
provvisori presso l’ufficio cultura 
in Piazza Martiri 2, (tel. 0522 
636736 - fax 0522 636732) chi 
volesse tesserarsi per sostenerci, 
la tessera 2009 ha un costo di 
euro 10,00 e per i minorenni è 
GRATUITA.

Quest’anno è importante tesse-
rarsi poiché nel mese di aprile si 
procederà al rinnovo dell’intero 
Consiglio Direttivo e il diritto di 
voto chiaramente e strettamen-
te legato ai soci in regola con il 
tesseramento.
Vi informiamo che la Pro Loco di 
San Martino ha aperto un grup-
po sul network FACEBOOOK vi 
aspettiamo come amici!!
                           Il Presidente

Paolo Fuccio
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DAL CONSIGLIO COMUNALE...

DELIBERA  NUMERO 102
DEL 23 DICEMBRE 2008

OGGETTO: GESTIONE IN FORMA 
ASSOCIATA CON IL COMUNE DI 

CORREGGIO DELLE ISOLE 
ECOLOGICHE DI VIA LEMIZZONE 

E DI VIA PIO LA TORRE.
                        

IL CONSIGLIO COMUNALE
Ricordato che in data 10 giugno 2004, successivamente 
modificata con atto in data 23 maggio 2007, è stata sot-
toscritta la “Convenzione di prima attivazione del servi-
zio gestione rifiuti ed assimilati” tra l’Agenzia di Ambito 
per i Servizi Pubblici dell’A.T.O. n. 3 ed Agac SpA, ora 
Enìa SpA relativa alla gestione del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani in diversi Comuni della Provincia di Reggio 
Emilia, tra i quali Correggio e San Martino in Rio;

Ricordato che il comune di Correggio ha realizzato in 
Via Pio La Torre di Correggio un’isola ecologica, la cui 
gestione è stata affidata, unitamente a quella dei servizi 
di igiene urbana, ad Enìa spa.

Ricordato che il Comune di San Martino in Rio ha rea-
lizzato in via Lemizzone di San Martino in Rio un’isola 
ecologica, la cui gestione è stata affidata, unitamente a 
quella dei servizi di igiene urbana, ad Enìa spa che si av-
vale per tale gestione della collaborazione dei volontari 
dell’AUSER.

Ricordato che i Comuni di Correggio e San Martino in 
Rio, perseguono le stesse modalità in materia di raccolta 
rifiuti che ha portato, nell’ambito di un progetto comu-
ne di cui è partecipe anche il comune di Reggio Emilia, 
ad attivare, dal 10 giugno 2008, la raccolta domiciliare, 
nelle frazioni, rispettivamente, di Prato e Lemizzone e 
di Gazzata e Stiolo e che con decorrenza dal prossimo 
anno tale raccolta sarà ampliata, per il Comune di Cor-
reggio alle frazioni di Fazzano e S.Biagio e, per il comune 
di San Martino in Rio, alla frazione di Trignano, nonché 
a due quartieri di nuova edificazione a ridosso del centro 
abitato.

Rilevato che per ragioni logistiche, l’isola ecologica del 
comune di Correggio dista meno di cinque chilometri 
dal centro abitato di San martino in Rio, nonché per ca-
ratteristiche dimensionali e maggiore estensione degli 
orari di apertura, l’isola ecologica di Correggio viene uti-
lizzata in modo frequente anche dai cittadini del Comu-

ne di San Martino in Rio, mentre per la conformazione 
dei due territori comunali, le frazioni di Correggio in cui 
è attiva la raccolta “porta a porta” sono più vicine al cen-
tro abitato di San Martino in Rio, che a quello del comu-
ne capoluogo, per cui l’isola ecologica di San Martino, 
che non è più ritenuta, dall’Amministrazione Comunale 
stessa, funzionale alle esigenze della raccolta assimilata, 
potrebbe invece essere riconvertita in deposito di mate-
riali ed attrezzature a servizio della raccolta domiciliare 
“porta a porta” e a modeste quantità di rifiuto urbano;

Ritenuto, in virtù di quanto sopra esposto, conveniente 
alle Amministrazioni Comunali di Correggio e San Marti-
no in Rio procedere, con decorrenza dall’anno 2009, ad 
una gestione associata delle rispettive isole ecologiche.

Sentita la relazione dell’assessore Casarini sull’argomen-
to  e la susseguente discussione consiliare che ne è sca-
turita ed allegata al solo originale del presente atto,  sot-
to la lettera A)

Dato atto che l’assessore Casarini informa, che, in attesa 
della predisposizione di una convenzione tra i due Enti 
con il Comune di Correggio è stato raggiunto un accor-
do secondo il quale per l’anno 2009:
a) il Comune di San Martino in Rio assume l’impegno 
di compartecipare, per una quota del 15% nell’anno 
2009, alle spese di gestione dell’isola ecologica di via Pio 
La Torre, in Correggio, riportate in allegato alla presen-
te delibera, per un importo complessivo di 57.733,87 
euro;
b) il Comune di Correggio si impegna a compartecipare, 
per una quota del 40%, alle spese di gestione  dell’isola 
ecologica del Comune di San Martino convertita in de-
posito di materiale ed attrezzature a servizio della raccol-
ta domiciliare delle frazioni di Prato, Lemizzone, Gazzata 
e Stiolo.
- l’accordo raggiunto comprende anche il quantitativo 
di materiale raccolto in maniera differenziata all’interno 
dell’Isola ecologica di Via Pio La Torre, che verrà riparti-
to, tra le due amministrazioni, con la stessa percentuale 
con la quale parteciperanno ai costi di gestione dell’isola 
ecologica;
- per gli anni futuri è stata concordata 
a) una  partecipazione del Comune di San Martino in 
Rio, alle spese di gestione dell’isola ecologica di via Pio 
La Torre, gradualmente crescente, fino al raggiungimen-
to della percentuale del 25%, pari al rapporto percen-
tuale della popolazione residente nei due comuni, e che 
con la stessa gradualità crescerà anche la percentuale di 
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imputazione del materiale differenziato conferito in isola 
ecologica;
b) una partecipazione del Comune di Correggio alle 
spese di gestione dell’isola ecologica di via Lemizzone, 
gradualmente crescente fino a raggiungere, in conside-
razione della popolazione residente nelle frazioni di Cor-
reggio servite, la percentuale del 50%;

Ritenuto opportuno, in attesa della predisposizione di 
una convenzione che disciplini compiutamente la mate-
ria, provvedere all’approvazione degli accordi raggiunti 
con il comune di Correggio.

Dato atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, com-
ma 1, del d.lgs. n. 267/00, ha preventivamente espresso 
parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica il Re-
sponsabile del servizio e in ordine alla regolarità conta-
bile la Ragioniera comunale;

Con votazione favorevole unanime, espressa per alzata 
di mano, dalla quale si sono astenuti n. 5 consiglieri  (Ca-
tellani, Erbanni, Galimberti, Lazzaretti, Salvioli Mariani)

DELIBERA

1. di gestire, con decorrenza dal 1° gennaio 2009, in for-
ma associata con il Comune di Correggio le isole ecolo-
giche di via Pio La Torre in Correggio e di via Lemizzone 
a San Martino in Rio, dando atto che per l’anno 2009
a) il Comune di Correggio si fa carico dell’85% degli 
oneri complessivi delle spese di gestione dell’isola ecolo-
gica di via Pio La Torre, mentre il Comune di San Marti-
no in Rio si fa carico del restante 15%;
b) il Comune di Correggio si fa carico del 40% delle 
spese di gestione dell’isola ecologica di via Lemizzone, 
mentre il Comune di San Martino in Rio si fa carico del 
restante 60%;
c) il quantitativo raccolto in maniera differenziata all’in-
terno dell’Isola ecologica di Via Pio La Torre, viene ripar-
tito, tra le due amministrazioni, con la stessa percentuale 
con la quale partecipano ai costi di gestione dell’isola 
ecologica.
2. di stabilire che per gli anni successivi al 2009, la con-
venzione che disciplinerà compiutamente l’accordo pre-
veda
a) una  partecipazione del comune di San Martino in Rio, 
alle spese di gestione dell’isola ecologica di via Pio La 
Torre, gradualmente crescente, fino al raggiungimento 
della percentuale del 25%, pari al rapporto percentuale 
della popolazione residente nei due comuni, e che con 
la stessa gradualità crescerà anche la percentuale di im-
putazione del materiale differenziato conferito in isola 
ecologica;

b) una partecipazione del comune di Correggio alle 
spese di gestione dell’isola ecologica di via Lemizzone, 
gradualmente crescente fino a raggiungere, in conside-
razione della popolazione residente nelle frazioni di Cor-
reggio servite, la percentuale del 50%;

3. di prendere atto che le spese come sopra ripartite, 
verranno fatturate direttamente da Enìa spa alle due Am-
ministrazioni nel rispetto degli impegni sopra assunti;

4. di dare atto che la spesa per i servizi di cui sopra sarà 
finanziata all’interno della TARSU;

5. di stabilire che eventuali manutenzioni straordinarie 
da effettuarsi nelle due isole ecologiche saranno defini-
te in accordo tra i due comuni ed i costi saranno così 
ripartiti:

- per l’anno 2009 saranno per l’85% a carico del co-
mune di Correggio e per il rimanente 15% a carico del 
comune di San Martino in Rio,
- per gli anni successivi al 2009 la partecipazione sarà 
ripartita tra i due comuni facendo riferimento alle per-
centuali concordate per le spese di gestione.

6. di demandare ad una specifica convenzione da sotto-
porre all’approvazione del Consiglio comunale la com-
piuta disciplina, modalità, termini, ecc., della gestione 
associata tra i comuni di Correggio e di San Martino in 
Rio delle isole ecologiche di via Pio La Torre, in Correg-
gio, e di via Lemizzone, in San Martino in Rio.

7. di precisare che le percentuali ed i costi di gestione 
riportati nel presente atto sono validi per l’anno 2009, 
mentre per gli anni successivi si provvederà all’individua-
zione di tali valori  nell’ambito del rinnovo della conven-
zione a firma dirigenziale;

8. di trasmettere copia del presente atto al Comune di 
Correggio, ad Enia Spa, all’A.T.O.3 ed all’Osservatorio 
Provinciale Rifiuti per quanto di rispettiva competenza.

* *  * * * * * * 
Sul presente provvedimento si esprime parere favorevole 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. 
18 agosto 2000, n. 267.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 
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dELIBERA NuMERo 103
dEL 23 dICEMBRE 2008  

oGGEtto: INtERRoGAzIoNE PREsENtAtA 
dAL GRuPPo CoNsILIARE LIstA CIvICA 

“L’ALtERNAtIvA PER s.MARtINo IN 
RIo” CIRCA IL PRoGEtto dEFINItIvo 

dENoMINAto “PoLo sANItARIo”.                      

Il Sindaco cede la parola al consigliere Galimberti perché 
legga l’interrogazione presentata dal gruppo consiliare 
“L’Alternativa per S. Martino in Rio” circa il progetto defi-
nitivo denominato “Polo sanitario”.

Il consigliere Galimberti da lettura dell’interrogazione nel 
testo allegato al presente atto sotto la lettera A).

L’assessore Cavazzoni:  “Bene. Allora, cercherò di essere 
veloce. Il discorso del polo sanitario è un progetto legato 
agli sviluppi che questa amministrazione ha voluto dare 
in ambito di impostazioni politiche di zona. Noi abbiamo 

progettato, diciamo così, l’idea del polo sportivo, del polo 
scolastico e del polo sanitario cercando di impostare in-
terventi che non siano solo interventi legati all’urgenza, 
ma che possano dare a questo paese un respiro futuro 
su tutte queste strutture. è chiaro che tutto è partito so-
prattutto dall’arrivo nel nostro comune della seconda pe-
diatra, quindi di un aumento di quelle che sono state le 
prestazioni fornite sul nostro territorio. Questo ha creato 
dei problemi nell’attuale poliambulatorio dove la conco-
mitanza di utenza anziana, adulta, con area minori 0-4 
anni ha creato sicuramente parecchi problemi anche per-
ché comunque è tuttora gestito in un ambulatorio unico. 
Questo fatto, insieme all’esigenza portata avanti con l’USL 
di poter portare sul territorio sammartinese alcune attività, 
quali ad esempio assistenza pre-post parto, punto prelievi 
e anche qualche fascia di orario legata al tipo consultorio, 
insieme ad un progetto già presentato in regione relati-
vamente a strutture legate ad un aiuto di tipo ricreativo 
soprattutto a tutta la fascia disabili, soprattutto in area mi-
nori, ricordo che San Martino oggi ha 90 bambini più o 
meno gravi che rientrano in questi tipo di categoria, ci ha 
fatto riflettere e da lì è nata l’dea dell’impostazione di un 
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unico polo che quindi potrà raggruppare in futuro, oltre 
alla parte pediatrica, l’impostazione della futura farma-
cia, su cui Giuseppe se vuol dire qualcosa, ha un’impo-
stazione, dovrebbe partire nel prossimo anno a livello di 
bando provinciale, il bando provinciale viene aperto mi 
risulta nel 2009. Noi abbiamo già parlato con i medici di 
base che erano tutti d’accordo nel voler unificare i servizi, 
i loro laboratori in questo polo. E’ chiaro che gli spazi a 
disposizione, quindi oltre per i disabili c’è spazio anche 
per altre attività collaterali di tipo sanitario che possono 
essere affidate a privati, vedi ad esempio studi dentistici 
o di fisioterapia. Quindi questa era un’impostazione. Lo 
stato delle cose. Noi oggi abbiamo raggiunto un accordo 
verbale che presto formalizzeremo con i pediatri, abbiamo 
un progetto relativamente al discorso degli studi dei pe-
diatri, l’ufficio tecnico sta aspettando alcuni progetti dal 
punto di vista impiantistico e con ogni probabilità, mi dice 
l’ufficio tecnico, entro l’estate i due ambulatori pediatrici 
dovrebbero essere pronti. Questo, ripeto, è un inizio di 
una impostazione di politica sanitaria. Successivamente 
penso ci sarà il discorso della farmacia, alcuni spazi sono 
già stati garantiti. In base a quella che sarà la politica a 
livello scolastico c’è il graduale trasferimento di quelle che 

saranno le classi di elementari da Via Rivone alle ex medie, 
chiaramente gli spazi a disposizione poi verranno riempiti 
con eventuali servizi.”

Si da atto che durante l’intervento dell’assessore Cavazzo-
ni è uscito dall’aula il consigliere Reggiani 

Il consigliere Lazzaretti:  “Ho preso atto …. L’unico dubbio 
nostro è questo. Che lo spazio che c’è è ampissimo rispet-
to a un polo sanitario… Cioè mettiamoci pur dentro quel 
che vogliamo ma sono.. Quanti sono?.. 15 locali molto 
ampi! Quello che diciamo, riporto una frase del Sindaco 
di Correggio, parliamo sempre di Correggio… Incontran-
dolo al parco gli ho detto… Devo farti i complimenti per 
il parco… Lui mi ha risposto: questo posto qui ce lo siamo 
tenuti per farci il parco. Allora, questa area qui secondo 
me bisogna fare in modo che non venga stravolta per non 
poterci fare più niente in futuro, penso sempre a una casa 
di riposo, penso a un futuro asilo nido perché fra poco ce 
ne sarà bisogno. Stiamo attenti a non fare delle cose che 
impediscano qualsiasi altra cosa futura di cui abbiamo bi-
sogno, prima di tutto le aule scolastiche, insomma…”

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 
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dELIBERA NuMERo 104
dEL 23 dICEMBRE 2008  

oGGEtto: INtERRoGAzIoNE 
PREsENtAtA dAL GRuPPo CoNsILIARE 

LIstA CIvICA “L’ALtERNAtIvA PER 
s.MARtINo IN RIo” RIGuARdANtE 
LA MIsuRAzIoNE dELLE EMIssIoNI 
ELEttRoMAGNEtICHE NELL’AREA 

LIMItRoFA ALLA stAzIoNE RAdIo BAsE 
PostA suLL’ACQuEdotto CoMuNALE.

Il Sindaco cede la parola al consigliere Galimberti perché 
legga l’interrogazione presentata dal gruppo consilia-
re “L’Alternativa per S. Martino in Rio” riguardante la 
misurazione delle emissioni elettromagnetiche nell’area 
limitrofa alla stazione radio base posta sull’acquedotto 
comunale.

Il consigliere Galimberti da lettura dell’interrogazione 
nel testo allegato al presente atto sotto la lettera A.

L’assessore Casarini: “ Lapidario. Si. Diciamo di si perché 
è giusto farlo, siamo anche in ritardo. Siamo in ritardo 
però per un motivo, perché aspettavamo, è stato molto 
lungo l’iter di richiesta di un’altra stazione radiomobile 
su via del Corno. In realtà non era su via del Corno la 
richiesta, era una stazione radiomobile a San Martino da 
parte di Vodafone, prima da parte di H3G e poi di Voda-

fone. Bene, appena Vodafone avrà installato sull’anten-
na di Via del Corno accanto a Tim in co-sharing, com-
presenza, le celle della stazione radiobase, noi faremo il 
monitoraggio su quella, perché tra l’altro quella è la più 
importante perché è vicina alle scuole, su quella dell’ac-
quedotto e su quella che c’è di fronte alla Cormo, perché 
crediamo che sia giusto e corretto, l’avevamo promesso 
ai cittadini, che venga fatto questo monitoraggio… Poi 
decideremo assieme… io ho parlato stamattina con la 
Dott.ssa Capuano di Arpa per fare questa cosa la quale 
sta stabilendo un calendario sulla base anche del fatto 
che noi le diremo, dal 15 di gennaio siamo pronti per-
ciò facciamo un calendario. Dovremo stabilire con loro 
quale può essere la scadenza dei monitoraggi. Cioè, non 
so, ci tengono il monitor per un mese da una parte e un 
mese dall’altra sapendo qual è la cosa più utile per moni-
torare anche i possibili scostamenti, ecco, delle emissio-
ni elettromagnetiche. In ogni caso rispondo che siamo 
d’accordo. E vi daremo anche le date del programma.”

Il consigliere Lazzaretti:“ Noi prendiamo atto della rispo-
sta, ricordando che ormai è la terza amministrazione a 
cui chiediamo questa operazione, compresa questa am-
ministrazione.”

L’assessore Casarini: “ Noi lo faremo. Questo non lo sa-
pevo, però noi lo faremo entro marzo.”

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

é possibile visionare 

le delibere di Consiglio 

e di Giunta comunale 

consultando 

il sito internet

www.comunesanmartinoinrio.it

Per accedere è opportuno selezionare la sezione servizi 
on-line e a seguire la voce Delibere

Inserendo i parametri di ricerca, vi comparirà una pagina con 
l’oggetto del documento; cliccando sull’icona sulla sinistra potrete 

visualizzare il documento definitivo.
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dal 1 aprile al 31 ottobre 2009
sarà in vigore l’ordinanza riguardante i provvedimenti per la revenzione 

ed il controllo delle malattie trasmesse da insetti vettori ed in particolare dalla zanzara tigre (Aedes albopictus).

il 9 maggio 2009
Zanzara Tigre Day presso l’Isola Ecologica. Ci sarà la distribuzione 

gratuita di prodotto larvicida, fino ad esaurimento scorte.

il 6 giugno 2009
tra le bancarelle del mercato ci sarà uno stand allestito da Enia e sarà 

presente personale specializzato per dare consigli e informazioni utili alla prevenzione.

il 23 maggio 2009
giornata di formazione “porta a porta”: personale specializzato farà una visita in tutte le abitazioni 

di Via G. di Vittorio, Via B. Buozzi, Via I° Maggio, Via Caduti del Lavoro, Via Malaguzzi, Via Grandi, Via Gramsci e Via Amendola, 
per aiutare i residenti nell’attività di prevenzione e lotta alla zanzara tigre.

Il comune, anche quest’anno, effettuerà il trattamento larvicida delle caditoie lungo le strade e nelle aree pubbliche.
INvItIAMo I CIttAdINI Ad EFFEttuARE REGoLARMENtE I tRAttAMENtI ALLE CAdItoIE dEI PRoPRI CoRtILI. 
I prodotti costano poco e sono facilmente reperibili nei supermercati e nelle farmacie e se utilizzati da tutti con regolarità pos-
sono dare buoni risultati. Ricordiamo inoltre che presso i CIMITERI, saranno disponibili distributori di SABBIA da utilizzare per i 
vasi da fiori in sostituzione dell’acqua. Utilizzare la sabbia aiuta ad evitare ristagni d’acqua e riduce la possibilità di formazione 

di focolai di zanzara tigre.

tutto quello che dobbiamo sapere
per evitare la diffusione della 

zanzara tigre e difenderci meglio 

 partecipiamo alla lotta
    contro la zanzara tigre
I focolai epidemici di febbre da virus Chikungunya che, per 
la prima volta in Italia, si sono verificati nella scorsa estate 
in alcune aree dell’Emilia-Romagna hanno dimostrato la 
necessità di intensificare la lotta contro la zanzara tigre, 
l’insetto che, attraverso le sue punture, è responsabile della 
trasmissione della malattia. La zanzara tigre è originaria 
del Sud-est asiatico ma è stabilmente presente in Italia fin 
dagli anni ’90. La febbre da Chikungunya è una malattia dal 
decorso benigno che provoca febbre alta e dolori articolari.
I Comuni dell’Emilia-Romagna, con il supporto della Regione, 
hanno da tempo in atto campagne di lotta alla zanzara tigre. 
Gli interventi si sono intensificati dopo i focolai epidemici 
della scorsa estate, e sono accompagnati da una attenta 
attività di sorveglianza sanitaria, svolta dal Servizio sanitario 
regionale, per identificare tempestivamente i casi, anche 
solo sospetti, di Chikungunya.  
Ma la lotta contro la zanzara tigre si può vincere solo con 
la collaborazione di tutti i cittadini. Gli interventi dei Comuni 
sul suolo pubblico, anche se molto accurati, riguardano 
solo una percentuale ridotta del territorio e vanno integrati 
adottando corrette norme di comportamento negli ambienti 
privati e condominiali.

 evitiamo i ristagni d’acqua
 e usiamo i prodotti larvicidi 
La zanzara tigre depone le uova in contenitori in cui è presente 
acqua stagnante. Al momento della schiusa delle uova, 
l’insetto ha bisogno di pochissima acqua per la trasformazione 
in adulto. Un sottovaso, un tombino, un secchio... sono tutti 
luoghi ideali per lo sviluppo delle larve di zanzara. 
Evitiamo per questo ogni ristagno d’acqua. 

 proteggiamo noi stessi:
 evitiamo di  farci pungere
Durante i mesi caldi, la zanzara tigre si rifugia nei cespugli e 
nei giardini e punge anche in pieno giorno, soprattutto nelle 
ore fresche e all’ombra.
Evitiamo di farci pungere dalla zanzara tigre. Utilizziamo 
i prodotti repellenti sulla pelle e sui vestiti (con cautela nei 
bambini e nelle donne incinte), utilizziamo diffusori di insetticida 
(piretroidi) negli ambienti chiusi. All’aperto, in zone ricche 
di vegetazione, è consigliabile indossare pantaloni lunghi, 
maglie a manica lunga, preferibilmente di colore chiaro.

Tutto quello che dobbiamo sapere
per evitare la diffusione
della zanzara tigre e difenderci meglio

Contro

44

la zanzara tigre

facciamoci in

 informiamoci
Per avere informazioni: telefonare al numero verde gratuito 
del Servizio sanitario regionale dell’Emilia-Romagna
 

Gli operatori, se necessario, possono trasferire la chiamata, 
senza oneri per chi chiama, all’Ufficio relazioni con il pubblico 
(Urp) dell’Azienda sanitaria che è in stretto collegamento 
con il Dipartimento di sanità pubblica.

Il Servizio sanitario regionale ha anche predisposto un sito 
internet, che offre approfondimenti su tutti gli aspetti relativi 
alla lotta alla zanzara tigre e alla diffusione della Chikungunya: 
www.zanzaratigreonline.it

E’ possibile rivolgersi al proprio Comune di residenza per 
avere ulteriori informazioni sulla lotta alla zanzara tigre.

(dal lunedì al venerdì, ore 8,30 - 17,30
e il sabato, ore 8,30 - 13,30).

Tutto quello che dobbiamo sapere
per evitare la diffusione
della zanzara tigre e difenderci meglio
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La zanzara tigre depone le uova in contenitori in cui è presente 
acqua stagnante. Al momento della schiusa delle uova, 
l’insetto ha bisogno di pochissima acqua per la trasformazione 
in adulto. Un sottovaso, un tombino, un secchio... sono tutti 
luoghi ideali per lo sviluppo delle larve di zanzara. 
Evitiamo per questo ogni ristagno d’acqua. 

 proteggiamo noi stessi:
 evitiamo di  farci pungere
Durante i mesi caldi, la zanzara tigre si rifugia nei cespugli e 
nei giardini e punge anche in pieno giorno, soprattutto nelle 
ore fresche e all’ombra.
Evitiamo di farci pungere dalla zanzara tigre. Utilizziamo 
i prodotti repellenti sulla pelle e sui vestiti (con cautela nei 
bambini e nelle donne incinte), utilizziamo diffusori di insetticida 
(piretroidi) negli ambienti chiusi. All’aperto, in zone ricche 
di vegetazione, è consigliabile indossare pantaloni lunghi, 
maglie a manica lunga, preferibilmente di colore chiaro.
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della zanzara tigre e difenderci meglio
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con il Dipartimento di sanità pubblica.

Il Servizio sanitario regionale ha anche predisposto un sito 
internet, che offre approfondimenti su tutti gli aspetti relativi 
alla lotta alla zanzara tigre e alla diffusione della Chikungunya: 
www.zanzaratigreonline.it

E’ possibile rivolgersi al proprio Comune di residenza per 
avere ulteriori informazioni sulla lotta alla zanzara tigre.

(dal lunedì al venerdì, ore 8,30 - 17,30
e il sabato, ore 8,30 - 13,30).

Tutto quello che dobbiamo sapere
per evitare la diffusione
della zanzara tigre e difenderci meglio
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la zanzara tigre

facciamoci in

 partecipiamo alla lotta
    contro la zanzara tigre
I focolai epidemici di febbre da virus Chikungunya che, per 
la prima volta in Italia, si sono verificati nella scorsa estate 
in alcune aree dell’Emilia-Romagna hanno dimostrato la 
necessità di intensificare la lotta contro la zanzara tigre, 
l’insetto che, attraverso le sue punture, è responsabile della 
trasmissione della malattia. La zanzara tigre è originaria 
del Sud-est asiatico ma è stabilmente presente in Italia fin 
dagli anni ’90. La febbre da Chikungunya è una malattia dal 
decorso benigno che provoca febbre alta e dolori articolari.
I Comuni dell’Emilia-Romagna, con il supporto della Regione, 
hanno da tempo in atto campagne di lotta alla zanzara tigre. 
Gli interventi si sono intensificati dopo i focolai epidemici 
della scorsa estate, e sono accompagnati da una attenta 
attività di sorveglianza sanitaria, svolta dal Servizio sanitario 
regionale, per identificare tempestivamente i casi, anche 
solo sospetti, di Chikungunya.  
Ma la lotta contro la zanzara tigre si può vincere solo con 
la collaborazione di tutti i cittadini. Gli interventi dei Comuni 
sul suolo pubblico, anche se molto accurati, riguardano 
solo una percentuale ridotta del territorio e vanno integrati 
adottando corrette norme di comportamento negli ambienti 
privati e condominiali.

 evitiamo i ristagni d’acqua
 e usiamo i prodotti larvicidi 
La zanzara tigre depone le uova in contenitori in cui è presente 
acqua stagnante. Al momento della schiusa delle uova, 
l’insetto ha bisogno di pochissima acqua per la trasformazione 
in adulto. Un sottovaso, un tombino, un secchio... sono tutti 
luoghi ideali per lo sviluppo delle larve di zanzara. 
Evitiamo per questo ogni ristagno d’acqua. 

 proteggiamo noi stessi:
 evitiamo di  farci pungere
Durante i mesi caldi, la zanzara tigre si rifugia nei cespugli e 
nei giardini e punge anche in pieno giorno, soprattutto nelle 
ore fresche e all’ombra.
Evitiamo di farci pungere dalla zanzara tigre. Utilizziamo 
i prodotti repellenti sulla pelle e sui vestiti (con cautela nei 
bambini e nelle donne incinte), utilizziamo diffusori di insetticida 
(piretroidi) negli ambienti chiusi. All’aperto, in zone ricche 
di vegetazione, è consigliabile indossare pantaloni lunghi, 
maglie a manica lunga, preferibilmente di colore chiaro.

Tutto quello che dobbiamo sapere
per evitare la diffusione
della zanzara tigre e difenderci meglio
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“Nature Immateriali” 
mostra di Luciano Palmieri

Originario di San Martino in Rio, 
l’artista Luciano Palmieri presen-
ta per la prima volta nella sua cit-
tà natale una mostra antologica 
che raccoglie la produzione di 
circa trent’anni di lavoro artistico. 
Attivo da anni a Milano, Palmieri 
ha sempre mantenuto le radici 
con la sua terra d’origine, rav-
visabile anche nell’intervento di 
arte pubblica realizzato nel 2007 
per la scuola media “Allegri”. Sul 
frontone dell’edificio, sopra l’in-
gresso, l’artista ha installato una 

del connubio naturale-artificiale 
e del rapporto tra la tecnologia 
e una nuova rappresentazione 
della natura. Se le opere d’allora 
avevano le sembianze di monoli-
te-totem dedicati alla natura, nel 
tempo si sono sempre più assot-
tigliate e smaterializzate fino a 
diventare strutture filiformi, leg-
gere, aeree. La mostra inau-
gurerà domenica 10 maggio 
e rimarrà aperta fino al 4 
ottobre 2009. 

Marinella Paderni

25 Aprile 2009 a San Martino in Rio 
celebrazioni per il 64° anniversario della liberazione

A cura dell’Assessorato alla Cultura comunale e dell’ANPI locale

Miti, Musica, Memoria
Progetto, articolato su 7 serate ad ingresso gratuito, pensato 
dall’Assessorato alla Cultura con la collaborazione della Biblioteca 
comunale e dell’Ufficio Cultura, per animare gli spazi della Rocca 
Estense nella prima parte dell’anno.
Ultimi appuntamenti in programma:
3 aprile 2009 - ore 21 - sala d’Aragona
Leggere la Storia - La Rocca e l’Oratorio della Tassarola si 
raccontano attraverso le loro stratificazioni a cura di Luca Borghi 
e Francesco Lucenti con Paolo Sola, voce narrante - Gabriele 
Marangoni, pianoforte
16 aprile 2009 - ore 21 - sala d’Aragona
Il Mare dei Miti - Il mito di Demetra e Persefone, la creazione di 
Gaia, la storia di Urano e dei Titani, la vicenda di Perseo alle prese 
con Medusa, fino ad Efesto, padre di Arte. 
Spettacolo di e con Monica Morini, al clarinetto Gaetano Nenna
Info: biblioteca, tel. 0522-636719, biblioteca@comune.
sanmartinoinrio.re.it; ufficio cultura, tel. 0522-636709, cultura@
comune.sanmartinoinrio.re.it

scultura neo pop composta da 
libri e matite colorate di grandi 
dimensioni. Per la sua antologica 
dal titolo “Nature Immateriali” 
Palmieri consegna alle sale della 
splendida Rocca Estense di San 
Martino in Rio diversi gruppi di 
sculture e una serie di disegni 
realizzati a partire dagli anni 
Ottanta, quando l’artista fu an-
noverato nel gruppo del Nuovo 
Futurismo da critici del calibro 
di Renato Barilli. Già in quelle 
sculture Palmieri trattava il tema 
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Aprile 2009
Bocciodromo 
19° Trofeo della Resistenza 
Gara di bocce a cura della Boc-
ciofila Sammartinese
23 aprile
Sala D’Aragona in Rocca
Serata pubblica con ISTORE-
CO. Presentazione della metodo-
logia sulla ricerca di storia locale
24 aprile
Scuola media “A. Allegri” 
Incontro con ANPI locale, 
intervento dell’attrice Elisa 
Lolli
24 aprile
Prati della Rocca Estense
ore 11.00
I bambini disegnano la 
pace. Sfilata degli alunni della 
scuola primaria “De Amicis” con 
posa di bandierine tricolore sulla 

scritta Pace e lettura di brevi bra-
ni d’autore
25 aprile 
Corso Umberto 1^ - ore 10.30
Suono della campana civica 
e deposizione della corona 
d’alloro al Monumento dei 
Caduti con saluto delle au-
torità
ore 10.45: Visita guidata alla 
mostra “Anne Frank, una 
storia attuale” presso la Rocca 
Estense
nel pomeriggio: biciclettata 
con visita ai cippi a cura dell’AN-
PI 
25 aprile
Chiesa Parrocchiale - ore 19.00
Santa Messa a suffragio dei 
Caduti di tutte le guerre
1 maggio
Stadio Borrelli a Correggio 

Torneo del Tricolore fra squa-
dre del settore giovanissimi a 
cura dell’U.S.S.
N.B. Sarà allestita dal 22 aprile al 
3 maggio in Rocca estense la mo-
stra “Anne Frank, una storia at-
tuale” realizzata dalla fondazione 
Anne Frank di Amsterdam e gen-
tilmente concessa dall’Assemblea 

legislativa regionale. Sarà visitabi-
le il sabato mattina h.10/12,30 
e la domenica h.10/12,30-h.15, 
30/19,00. Per le scuole saranno 
fissate 4 giornate per visite guida-
te su appuntamento (uff.scuola 
tel.0522/636724)

uff. scuola
Alessandra Giuberti



Il museo dà i numeri!
Sapete quante persone hanno 
visitato il Museo dell’Agricoltu-
ra e del Mondo Rurale lo scorso 
anno? Ben 6767!
ANNO 2008
Aperture annue ................ 155
Classi scolastiche 
per l’86% del paese ................. 79
Alunni ............................ 1723 
Visitatori generici............ 5044
Visitatori totali 
alunni + visitatori generici ..... 6767

E per il 2009 è previsto un cor-
poso aumento dettato dalla 
forte adesione ai percorsi di-
dattici da parte delle scuole, 
soprattutto locali, dal nido alla 
scuola secondaria di primo gra-
do. 
Sono infatti 87 le classi che vi-
siteranno il museo e faranno la-
boratori tra gennaio e maggio, 
quasi 50 in più rispetto lo scor-
so anno nello stesso periodo! 

Inoltre in aumento è anche la 
presenza dei visitatori nei fine 
settimana non soltanto grazie 
alle numerose iniziative in pro-
gramma ma anche alla costan-
te presenza di personale (dal 
gruppo di giovani guide e sor-
veglianti, ai volontari dell’AU-
SER e del circolo culturale “La 
Rocca”) che ogni sabato e do-
menica garantisce la regolare 
apertura del servizio, accoglie 

e intrattiene l’utenza. 
Ricordo l’orario di apertu-
ra del Museo:
sabato dalle 9 alle 12.30; do-
menica dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18.30 (ora solare),                                                  
dalle 15.30 alle 19 (ora legale). 
Le scolaresche e i gruppi orga-
nizzati possono prenotare visite 
anche i giorni e orari diversi.

Milena Semellini

Cena Multietnica a San Martino

Domenica 1 marzo si è svolta 
una cena “multietnica” a San 
Martino: un gruppo di donne, 
in parte sammartinesi e in par-
te marocchine (ma che con le 
rispettive famiglie vivono e la-
vorano nel nostro territorio), si 
sono ritrovate per cucinare un 
delizioso piatto nordafricano: un 
cous-cous, piatto unico a base di 
semola di grano, verdure e carne 
(le sammartinesi hanno provve-
duto alla preparazione del dol-
ce). Le promotrici, Izza Ghoufri, 
Asma El Hajjouj, Wanda Turrini e 
Viviana Cattaneo, si sono sem-
plicemente poste l’obiettivo di 
creare, partendo dalla quotidia-
nità, un’opportunità di aggre-
gazione che favorisca la cono-

scenza reciproca e quei processi 
di integrazione che oggi più che 
mai dovrebbero essere gestiti e 
non subiti. Tutte le partecipanti 
esprimono il loro sentito ringra-
ziamento nei confronti del “Mo-
toclub di San Martino”, che ha 

gentilmente messo a disposizio-
ne a titolo gratuito i suoi locali, e 
al Centro Carni di San Martino, 
che ha offerto la carne per l’ot-
tima cena.

Wanda Turrini
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Il “C’era una volta…” 
è arrivata alla 10° edizione
Sabato 16 maggio dalle ore 16,30 alle ore 18,30 in centro storico 
si terrà la decima edizione della festa “C’era una volta un paese di 
bambini e ragazzi…”. Sono previsti laboratori dei servizi educativi 
0-3 anni, giochi e attività manipolative e narrazioni per bambini 
delle scuole dell’infanzia, giochi e attività sportive promosse dal 
CONI, all’interno del progetto Gioco-Sport per i ragazzi della 
scuola primaria. Il pomeriggio terminerà con lo spettacolo di dan-
za delle allieve del circolo locale “La Rocca” e il brek gastronomico 
della “Gnokkeria”. 

uff. scuola
Alessandra Giuberti 



Cantiamo col cuore in festa
San Martino in Rio si prepara ad accogliere la XX Rassegna Diocesana delle 
corali parrocchiali
Il prossimo 26 aprile la nostra parrocchia ospiterà la XX Rassegna Diocesana 
delle corali parrocchiali “E le cose semplici sono le più belle” avendo vinto 
la scorsa edizione tenutasi a Carpineti nel 2008. É la manifestazione canora 
più significativa della nostra Diocesi, un’occasione unica di incontro e di 
scambio di esperienze che ogni anno arricchisce i nostri cori parrocchiali 
di emozioni, conoscenze e repertorio. Il senso profondo di questo evento 
risiede nell’essere una esperienza musicale e liturgica esclusivamente reggiana! Il coro di San Martino in Rio ha avuto l’onore di vincere nel 
1997 nella suggestiva sede della Basilica della Ghiara e l’onere di ospitare la X edizione nel 1998; ora si accinge ad ospitare la XX edizione 
dove si attendono una ventina di corali.

Le direttrici del Coro  Francesca Barbieri ed Elena Turci

W il campo giochi!
Per la quarta estate consecutiva, l’Associazione culturale Leggere 
Fare Giocare proporrà l’esperienza del campo-giochi rivolto a tutti 
i bambini dai 4 anni ai ragazzi delle 2°classi della scuola seconda-
ria di primo grado. 
Verranno organizzati come di consueto divertenti giochi, labora-
tori e gite, oltre alla possibilità di svolgere, adeguatamente seguiti, 
i compiti delle vacanze; quest’anno sarà anche possibile usufruire 
del servizio mensa e del tempo pomeridiano. Il campo-giochi si 
svolgerà presso i locali della scuola primaria di via Rivone, dall’ 11 
giugno al 31 luglio e dal 24 agosto al 4 settembre 2009.
Vi aspettiamo numerosi!

Milena Semellini (347 4296585)
Milena Paterlini   (338 5689525)

Ciao, mi chiamo Tommaso, ho 
18 mesi e poco tempo perché 
sto cercando il mio orsetto, che 
si è nascosto ancora una volta. 
Ho sentito dire però che tra po-
chi giorni tanti bambini, ancora 
poppanti, potranno visitare il 
mio asilo nido accompagnati da 
mamme e papà e poi decidere 
se iscriversi il prossimo anno.
Non vi dirò niente delle sorprese 
che troverete…
Una cosa però ve la devo pro-
prio dire: “Da bambini si pos-
sono fare un sacco di cose che 
da grandi è più difficile fare: un 
po’ perché non si ha più tempo, 
un po’ perché non si è più della 

misura giusta, un po’ perché ci 
si è dimenticati com’era bello e 
come si faceva. Perché ci sono 
un sacco di buoni motivi per es-
sere un bambino. Io ne ho con-
tati 101”.
Veramente sono 102, se aggiun-
gi “andare all’asilo”!
Non ho tempo per descrivere 
quanto erano allegri e soddisfat-
ti la mia mamma e il mio papà 
quando mi ci hanno portato per 
la prima volta, al ritorno li senti-
vo dire: “…è un ambiente così 
familiare, accogliente, a misura 
di bambino, ricco di stimoli, e 
le ragazze poi, così disponibili e 
allegre…” poi non so, mi sono 

Andare all’asilo
da bambini si possono fare un sacco di cose…

addormentato, avevo giocato 
troppo!
Ora scappo, e vi auguro buon 
divertimento nella giornata dei 

nidi aperti!

Milena Paterlini mamma di 
Tommaso Bimbi 

È nato il comitato genitori
della scuola elementare
Il  comitato di genitori di una 
scuola non è un organo colle-
giale, ma è comunque ricono-
sciuto dalla normativa vigente: 
Art.15 comma 2 del DL 297/94 
- Testo Unico DL 297/94 dice 
che “I rappresentanti dei geni-
tori nei consigli di intersezione, 
di interclasse o di classe posso-
no esprimere un comitato dei 
genitori del circolo o dell’isti-
tuto”. 
La finalità è quella di curare in-
teressi comuni ai propri figli e 
stimolare la più ampia parteci-
pazione di tutti i genitori alla 

vita scolastica, considerandola 
una condizione essenziale per 
affrontare positivamente sia i 
problemi interni alla scuola, sia 
quelli legati al rapporto scuola/
società, anche in relazione alle 
associazioni, agli enti territoriali 
e alle amministrazioni. 
Si cercherà di favorire l’infor-
mazione e la collaborazione 
tra le famiglie e le assemblee 
scolastiche, ai vari livelli, divul-
gando esperienze, informazioni 
e obiettivi, e formulando, nel 
rispetto delle competenze, pro-
poste e indicazioni atte a sup-

portare le attività scolastiche, 
attraverso una gestione parte-
cipata della scuola nell’ambito 
degli organi collegiali.
Oltre a promuovere rapporti 
con altre scuole e comitati, si 
tenderà a contribuire alla rea-
lizzazione di attività culturali e 
sportive.
L’idea del comitato è nata l’an-
no scorso da un gruppo di geni-
tori che  sentivano la necessità 
di creare uno “spazio” che per-
metta la discussione, la cono-
scenza reciproca, il confronto 
e, soprattutto, l’elaborazione di 

problemi, temi e proposte; es-
sere di supporto organizzativo 
e finanziario alle attività extra-
scolastiche, come nella  recente 
occasione dei “Ciccioli in Pia-
sa”, dove ci siamo ripresentati  
con La Bancarella Dei Fiori.
Cogliamo l’occasione per rin-
graziare tutti i genitori che si 
sono resi disponibili a presen-
ziare alla bancarella e tutte le 
persone che hanno acquistato 
le primule.

Dott.ssa Laura Barchi
e Elena Imarisio
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Un nuovo servizio per chi si sente 
solo: il “telefono amico”

Dallo scorso mese di febbraio, 
anche nel comune di San Mar-
tino in Rio, è stato attivato un 
nuovo importante servizio: il 
“TELEFONO AMICO”. Un pro-
getto nato dalla collaborazio-
ne tra l’AUSER Volontariato e 
l’Amministrazione comunale 
con riferimento ad analoghe  
iniziative che hanno riscosso 
molti consensi in altre realtà. Il 
TELEFONO AMICO si rivolge a 

quelle persone anziane che si 
trovino in un momento di soli-
tudine e vogliano poter conta-
re su qualcuno cui chiedere un 
consiglio, un’informazione o 
semplicemente fare due chiac-
chiere in compagnia. All’altro 
capo del telefono risponderan-
no delle volontarie dell’ AUSER, 
tutte signore di San Martino, di-
sponibili, fortemente motivate e 
preparate con un apposito cor-

so di formazione prima di dive-
nire operative.In una prima fase 
il servizio sarà attivo due giorni 
alla settimana: si potrà telefo-
nare al numero 0522-698621 
il lunedì dalle 9,30 alle 11,30 
ed il mercoledì dalle 15,30 alle 
17,30. In un periodo di grave 
crisi, in cui i problemi di natura 
economica tendono ad assor-
bire tutte le risorse dei singoli, 
delle Associazioni e degli Enti 

pubblici siamo particolarmente 
orgogliosi di poter attivare un 
nuovo servizio che si prefigge 
di rispondere ad un grande pro-
blema della società contempo-
ranea, che sicuramente non ri-
empie le pagine dei giornali ma 
colpisce duramente la qualità 
del vivere quotidiano: la solitu-
dine delle persone, in particola-
re di quelle anziane. 
Ancora una volta, a nome di 
tutta l’Amministrazione comu-
nale e mio personale, ringrazio 
l’AUSER di San Martino e tutti 
i suoi volontari per la passione 
e l’energia con cui affrontano 
ogni nuova sfida, sempre at-
tenti ai bisogni della collettività. 
In questi undici anni sono tanti 
i servizi che i volontari AUSER 
hanno attivato, partendo qua-
si in silenzio e consolidandosi 
lentamente nel tempo hanno 
conquistato la fiducia di tutti,  
divenendo un’importante realtà 
del nostro territorio.  Sono certo 
che anche il “TELEFONO AMI-
CO” saprà guadagnarsi la stima 
e la riconoscenza non solo di 
quanti telefoneranno ma dell’in-
tera comunità.

L’Assessore ai 
Servizi Sociali

Erio Cavazzoni     

17

volontar iato sociale



Cari Soci e Simpatizzanti, 
l’anno che si è appena con-
cluso ha registrato un aumen-
to delle donazioni di sangue, 
dopo alcuni anni di calo pro-
gressivo. Questo traguardo è 
stato raggiunto grazie all’in-
gresso di nuovi donatori, tra 
cui anche molti extracomuni-

tari. 
Da qualche anno nella nostra 
sezione sono presenti citta-
dini dell’Est Europa, ormai 
parte integrante della comu-
nità sammartinese. Nel 2008 
si sono aggiunti cittadini del 
Nord Africa (Tunisia e Maroc-
co) ed Indiani, che, insieme 
a nuove leve locali, hanno 
permesso di incrementare il 
numero di sacche raccolte 
nell’intero anno. Tale risultato 
è, per la nostra sezione, un se-
gnale forte ed inequivocabile 
dei principi che accompagna-
no l’ Associazione di Volonta-
riato, la quale è e deve essere 
apartitica, aconfessionale, che 
non ammette discriminazio-
ni di sesso, razza, lingua, na-
zionalità, religione, ideologia 
politica (da Art.2 comma 1 
“Statuto dell’ Avis Comunale 
di San Martino in Rio”). 
Un grazie ed un abbraccio a 
tutti i nostri Soci ed a quelli 

Programma attività 
2009
• Assemblea Annuale di tutti i Soci Avis, che quest’anno preve-
de il rinnovo delle cariche sociali per quadriennio 2009/2012, 
presso sede in Viale F.lli Cottafavi 17, in data Venerdì 06 Mar-
zo alle ore 20.45 in prima convocazione e ore 21.00 in secon-
da convocazione;
• Festa del Donatore con Pranzo Sociale (data e luogo da 
definirsi);
• Gita Sociale (data e luogo da definirsi);
• Serate estive sponsorizzate dall’Associazione (al momento 
date e luoghi non sono ancora ufficiali).

Date 
prelievi
presso sede Avis in Viale F.lli 
Cottafavi n.17 
dalle ore 07. 30 alle ore 11. 
00:
26 Aprile
26 Luglio
31 Maggio
30 Agosto
25 Ottobre
29 Novembre 

che vorranno far parte della 
nostra Associazione. 
Per quest’ultimi è possibile 
ricevere informazioni inerenti 
l’Associazione durante i pre-
lievi (vedi elenco date) oppu-
re contattando il Presidente 
Roberta Medici al numero 
0522/695077 o il segretario 
Andrea Gasparini al numero 
0522/698695 (ore serali).
Di seguito è riportato il Pro-
gramma delle Attività dell’As-
sociazione, le date dei Prelievi 
per l’anno 2009 ed un articolo 
inerente la possibilità di dona-
re il 5 per mille dell’IRPEF alla 
nostra sezione Avis. 

IMPORTANTE: quest’anno sca-
de il mandato del Consiglio 
Direttivo Comunale e delle 
cariche sociali, per cui duran-
te l’Assemblea annuale di bi-
lancio che si terrà Venerdì 06 
Marzo, vi saranno le elezioni 
per il suo rinnovo quadriennio 
2009/2012. 
Tutti i Soci a cui è stata inviata 
la lettera di partecipazione nel 
mese di Gennaio, sono pre-
gati di partecipare numerosi. 
GRAZIE!!! 
VI ASPETTIAMO!!!

Il Presidente
Roberta Medici

Informazioni inerenti la donazione del 5 per mille dell’Irpef
Riteniamo utile ed importante 
portare a conoscenza di tutti 
i donatori della nostra sezione 
la novità a favore delle Asso-
ciazioni di volontariato conte-
nuta nella finanziaria 2006.
In base all’art. 1, comma 337, 
di detta legge finanziaria dello 
Stato le associazioni di volon-
tariato riconosciute ONLUS 
potranno beneficiare di un 
contributo pari al 5 per mille 
dell’IRPEF versata dai contri-
buenti. 
La nostra sezione Avis è re-
golarmente iscritta al registro 
del Volontariato e pertanto è 
riconosciuta come ONLUS che 
può beneficiare di tale con-

tributo. Abbiamo già prov-
veduto ad iscrivere la nostra 
sezione nell’elenco dei sog-
getti che potranno godere di 
tale beneficio presso l’Agenzia 
delle Entrate, come richiesto 
dalla legge. 
Affinchè pervengano le do-
nazioni alla nostra sezione 
occorrerà che i contribuenti 
persone fisiche, escluse quin-
di le società, all’atto della di-
chiarazione dei redditi, che 
può avvenire sia con modello 
Unico che con  modello 730 
o con presentazione semplice-
mente del Cud (ex mod. 101), 
compilino anche un apposito 
quadro aggiuntivo, già predi-

sposto dallo Stato, che per il 
passato serviva a destinare l’8 
per mille a favore delle Chie-
se.
Tale modello quest’anno avrà 
2 sezioni: una per la destina-
zione dell’8 per mille e una per 
la destinazione del 5 per mille, 
in quanto il nuovo contributo 
è autonomo e indipendente 
dall’8 per mille delle chiese.
Occorrerà che, chi presen-
ta la dichiarazione, apponga 
la propria firma nello spazio 
riservato alle associazioni di 
volontariato e trascriva il nu-
mero di codice fiscale della 
nostra sezione.
Automaticamente il 5 per mil-

le delle imposte pagate dal 
contribuente andranno a fa-
vore della nostra sezione.
Oltre ad invitare i nostri dona-
tori a destinarci tale somma, 
che è completamente a carico 
dello Stato e non comporta 
nessun aggravio di spesa, Vi 
invitiamo cortesemente a di-
vulgare la notizia anche verso 
tutti gli amici, parenti e cono-
scenti ai quali preme l’esisten-
za della nostra associazione.
Per rendere efficace la do-
nazione occorrerà scrivere il 
numero di codice fiscale del-
la nostra sezione che fin da 
ora Vi evidenziamo: C.F.  n° 
91009530352

Avis di San Martino in Rio
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Da un’analisi condotta sul terri-
torio provinciale è emerso che 
molti proprietari preferiscono 
tenere i propri alloggi sfitti, per 
paura di non riuscire a riscuote-
re regolarmente l’affitto e subire 
danneggiamenti o di dover af-
frontare lunghi iter per liberare 
l’alloggio in caso di necessità.  
Al tempo stesso sono sempre 
più numerose le famiglie che 
faticano a sostenere i prezzi del 
libero mercato, in particola-
re in un periodo di  recessione 
economica come quello che 
stiamo vivendo da alcuni mesi. 
A queste analisi va aggiunta la 
constatazione che, negli ultimi 
anni, è considerevolmente au-
mentato il numero di alloggi 
invenduti, conseguenza della 
contrazione del mercato degli 
immobili. è partendo da que-
ste considerazioni che la società 
ACER di Reggio Emilia ha dato 
il via al progetto “AGENZIA PER 
L’AFFITTO”; un’iniziativa che ha 
progressivamente coinvolto i 
Comuni del territorio. L’obietti-
vo è quello di fare incontrare la 
crescente domanda di alloggi a 
carattere concordato con un’of-
ferta, potenzialmente altrettan-
to forte, ma frenata dalla “paura 
di affittare” di molti piccoli pro-
prietari di immobili. L’agenzia 

Agenzia per l’affitto:una garanzia 
per proprietari ed inquilini

si farà garante nei confronti del 
proprietario coprendo eventuali 
morosità da parte del condut-
tore in relazione al pagamento 
del canone, delle spese condo-
miniali e di quelle accessorie. 
Inoltre è prevista la parziale 
copertura dei danni all’immo-
bile nonché delle spese legali e 
procedurali sia per il recupero 
delle morosità che per lo sfratto. 
Complessivamente il proprieta-
rio può essere garantito sino ad 
un importo massimo di 7.500 € 
e può contare sulla consulenza 
tecnico-amministrativa offerta 
da ACER, che provvederà a ri-
scuotere direttamente il canone 
d’affitto e lo verserà su un conto 
corrente indicato al momento 
della stipula del contratto. An-
che rispetto all’inquilino l’agen-
zia si farà garante, assicurando 
che il canone di locazione venga 
stabilito in base alle caratteristi-
che dell’alloggio, utilizzando le 
tabelle previste dagli accordi 
territoriali dei Comuni della Pro-
vincia di Reggio Emilia. Per po-
ter accedere al servizio occorre 
avere la residenza nell’ambito 
del Comune o svolgere attività 
lavorativa nel Comune medesi-
mo o avere comprovate neces-
sità di prossimità familiare; non 
essere proprietari di immobili 

Bonus sociale energia
Il “bonus sociale” per l’energia elettrica è uno strumento in-
trodotto dal Governo con l’obiettivo di sostenere le famiglie in 
condizioni di disagio economico (con un ISEE sino a 7.500) ga-
rantendo loro un risparmio sulla spesa annua per l’energia elet-
trica. Il bonus è previsto anche per i casi di disagio fisico, ovvero 
malattia grave che impone l’uso di apparecchiature elettrome-
dicali indispensabili per il mantenimento in vita. Si tratta di uno 
sconto applicato alle bollette per l’energia elettrica che va da 60 
a 135 euro all’anno a seconda del numero dei componenti della 
famiglia anagrafica; per i casi di disagio fisico il bonus ammon-
ta a 135 euro all’anno. Le richieste devono essere presentate 
presso il proprio comune di residenza; quelle presentate entro 
il 30/04/2009 danno diritto al godimento del bonus retroattivo 
anche per tutto il 2008. Per avere ulteriori informazioni potete 
rivolgervi all’Ufficio Assistenza del Comune di San Martino in 
Rio, in Via Roberti n.1, tel. 0522 - 636717,  tutti i giorni feriali,  
escluso il mercoledì, dalle ore 8,30 alle ore12,30.

 uff. Assistenza - Graziano Mazza 

e non essere titolari di diritti di 
usufrutto, uso o abitazione (in 
forma totalitaria) su immobi-
li ubicati in ambito comunale; 
non essere assegnatari di alloggi 
di E.R.P; essere disponibili all’ad-
debito diretto del canone di lo-
cazione sullo stipendio mensile 
o la trattenuta sulla busta paga; 
non risultare con sfratto in corso 
per morosità.
Per ulteriori informazioni pote-

te rivolgervi a: Infocasa - Ufficio 
per le Relazioni con il Pubblico 
dell’ACER di Reggio Emilia, in 
via Della Costituzione n.6, te-
lefono 0522–236666 oppure 
allo scrivente Ufficio Assistenza 
del Comune di San Martino in 
Rio, in via Roberti n. 1, telefono   
0522–636717.

ufficio Assistenza  
Graziano Mazza   
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L’associazione di volontariato 
onlus “Bottega delle Briciole”, 
opera da anni per coinvolgere 
e responsabilizzare i giovani del 
territorio in attività teatrali e di 
volontariato.
Con il musical “Favolescion”, 
realizzato per divertire ma an-
che per far riflettere sul dilagan-
te strapotere della televisione 
a discapito della fantasia e del 
tempo da dedicare ai propri fi-
gli, sono stati coinvolti circa 50 
giovani che sotto la guida pa-
ziente e professionale di alcuni 
adulti, hanno avuto la possibi-
lità di crescere, di confrontarsi, 
di accettare e migliorare i propri 
limiti e di consolidare rapporti di 
amicizia. 
Il musical, che negli ultimi due 
anni è stato rappresentato con 
grande successo nei migliori te-
atri della provincia, è in replica 
al Teatro “De Andrè” di Casal-
grande il 1° marzo, al Teatro 

“Comunale” di Novellara il 5 
aprile e nei prati della Rocca a S. 
Martino il 7 giugno.
Contemporaneamente, la “Bot-
tega della Briciole” sta proget-
tando un nuovo musical che 
verrà realizzato a partire da set-
tembre 2009. 
Per questo nuovo lavoro sono 
invitati giovani che abbiano la 
stessa voglia di mettersi in gioco 
con entusiasmo e senso di re-
sponsabilità, per diventare atto-
ri, cantanti, ballerini, scenografi, 
tecnici audio, luci e multimedia. 
Per qualsiasi informazione 

contattare:
Massimo Pecorari 
348/1172039
massimopeco@alice.it
Anna Pieroni  
339/6291818
annapieroni@alice.it
www.bottegadellebriciole.org 
info@bottegadellebriciole.org

Help for Children Reggio Emilia

Il giorno 29 febbraio 2009 sei 
venuta a mancare all’affetto dei 
tuoi cari, cogliendo di sorpresa 
un po’ tutti. 
Noi dell’associazione eravamo 
a conoscenza delle tue condi-
zioni di salute, ma anche della 
tua giovane età. Non volevamo  
o cercavamo di esorcizzare e 
scongiurare il triste evento. 
Con la tua scomparsa abbiamo 

perso un’amica e una valida ed 
attiva collaboratrice che ha sem-
pre partecipato a vari convogli 
umanitari in Bielorussia e alle 
varie attività dell’associazione in 
Italia.
Al dolore della tua famiglia, si 
associa anche quello delle bam-
bine e ragazze Bielorusse che 
negli anni sono state ospitate 
da te durante i soggiorni tera-

“Lettera a una volontaria e amica dell’Associazione: sig.ra Carla Covezzi”

BALLO: 
Domenica 29/03/2009 Tonia Todisco
Domenica 05/04/2009 Massimo Budriesi
Domenica 12/04/2009 Carlo Zini e gli Zeta
Domenica 19/04/2009 Giardino del liscio
Domenica 26/04/2009 Scandiuzzi Ruggero
 
COMMEDIE:
Sabato 28/03/09
Compagnia di Fazzano Correggio presenta: 
“Tropa grasia Sant’Antoni”

peutici, estivi o invernali, poiché 
hanno perso una “Mamma”, 
un’Amica Italiana.  
Una notizia ci giunge dalla Bie-
lorussia: una sala dell’Ospedale 
Oncologico di Gomel, sarà a te 
intitolata.
Questo riconoscimento ci rende 
orgogliosi, perché sarai ricordata 
oltre i confini del nostro Paese a 
testimonianza del Tuo impegno 

SERATA D’ASCOLTO:
Mercoledì 25/03/09 a scopo benefico, serata d’ascolto con or-
chestra base Roberta Cappelletti e tanti altri ospiti

SCUOLE DI BALLO:
Continuano i corsi di scuola di ballo. Martedì: ballo latino Ame-
ricano; Giovedì: ballo liscio pomeriggio per bambini e sera per 
adulti. 

Per informazioni rivolgersi a
Mery telefono 0522/698551

Programma del Circolo Arci Estense 

verso quelle popolazioni. 
GRAZIE CARLA DA TUTTA L’AS-

SOCIAZIONE                                                                                                
Vice Presidente

Cecere Domenico
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Il circolo 
culturale 
“La Rocca” 
propone

Aprile 2009
corso di cucina in 4 serate 
(il giovedì dalle 20,30 alle 
22,30, presso la cucina della 
sala ARCOBALENO, con lo 
chef ANDREA BONETTI)
Sabato 18 
e domenica 19 aprile
weekend a Roma
Maggio 2009
serata benessere con Sabri-
na Musi (impariamo a pre-
parare, in modo completa-
mente naturale i prodotti di 
pulizia per la casa)
Martedì 2 Giugno
gita a Lucca e alle ville della 
Lucchesia

Ai soci verranno inviati 
gli avvisi con le informa-
zioni dettagliate. Per 
qualsiasi chiarimento 
rivolgersi in ufficio, via 
Facci, 23, il mercoledì, 
dalle 17.00 alle 18.30 
e il sabato, dalle 10.00 
alle 12.00.

Non solo favolescion

volontar iato e sociale



La sosta natalizia è stata davvero 
ricca di successi per le massime 
squadre del settore giovanile del 
Volley Ball San Martino.
Infatti la formazione Under 18 
maschile, dei Coach Piccinini e 
Bellei, ha conquistato il titolo di 
campione della settima edizio-
ne del Torneo nazionale “Città 
del Tricolore” e la formazione 
Under 18 femminile, dei Coach 
Camurri e Bezzecchi, ha conqui-
stato un meritato secondo po-
sto al Torneo nazionale di Ligna-
no Sabbiadoro. I ragazzi hanno 
veramente disputato un  torneo 
eccezionale! La vittoria conqui-
stata è stato il frutto dell’otti-
mo lavoro svolto da Piccinini 
a capo di un gruppo dove ha 
eccelso per caratteristiche tec-
niche ed umane l’attaccante di 
posto quattro Luca Catellani. è 
stato davvero una furia per tut-
ta la durata del torneo tanto da 
meritare il premio come miglior 
giocatore della manifestazione. 
Premio meritato e sottolineato 
dallo sportivo e numeroso pub-

blico presente alla cerimonia di 
premiazione di uno dei più bei 
tornei giovanili d’Italia. Anche il 
Presidente Marani, visibilmen-
te commosso per il prestigioso 
traguardo raggiunto, si è com-
plimentato a lungo coi “suoi ra-
gazzi” che gli hanno regalato un 
sogno inesguito già nelle scorse 
edizioni del Torneo ma sfuggito 
di un soffio. Le ragazze invece, 
capitanate da Elisa Camurri, ri-
sultata poi essere la miglior gio-
catrice dell’intero torne, hanno 
conquistato il secondo posto 
perdendo solo in finale contro 
le pari età della Carrarese Volley, 
formazione che ha prevalso di 
un soffio sulle sammartinesi.
Questi importanti risultati la di-
cono lunga sull’importante lavo-
ro che la Volley Ball San Martino 
sta svolgendo sul proprio settore 
giovanile; sia il settore maschile 
quanto quello femminile sono 
collocate tra le prime squadre 
del proprio campionato. Ag-
giungendo poi che la formazio-
ne Under 18 maschile, parteci-

pante al compionato regionale, 
si è qualificata per la fase finale, 
possiamo affermare senza paura 
di smentita, che il risultato tanto 
inseguito, di elevare la qualità 
del lavoro giovanile, è stato rag-
giunto. A prova di quanto detto 
vi sono le formazioni delle prime 
due squadre sammartinesi, en-
trambe partecipanti al campio-
nato di Serie C regionale: “Aqua 
Water System” per il maschile, 
che annovera nel proprio orga-
nico ben 5 ragazzi provenienti 
dal settore giovanile ed ancora 
in età per la categoria Under 

Grandi successi per le squadre 
giovanili maschili e femminili del 
volley ball San Martino

18, è collocata al terzo posto in 
classifica a stretto contatto con 
le squadre al vertice. “Cormo” 
invece, nel settore femminile, 
vanta al proprio interno diverse 
ragazze Under 20 tutte prove-
nienti dal vivaio bianco nero.
è stata davvero una sosta nata-
lizia molto proficua… se è vero 
il detto “chi ben comincia è a 
metà dell’opera”… si può af-
fermare di aver iniziato il 2009 
veramente col piede giusto!

Redazione del Volley Ball 
San Martino

under 18 maschile targata “Impronta Ceramiche” e under 18 femminile “Computer 
discuont” di Carpi raggiungono risultati eccezionali  nei tornei di Reggio Emilia e 
Lignano sabbiadoro.
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Una Carta per tutti i Giovani di San Martino
In collaborazone con Farmacia Ascari, Foto ottica tirelli, Il Melograno, Il Papiro, 
orologeria oreficeria Fantuzzi, ottica Kaleidos, Passi e Moda, Renata dimensio-
ne donna, sanitaria 0-99, tentazioni, villiam Paterlini Elettrodomestici. si può 
richiedere in Biblioteca e al Centro Giovani “Kaos”

Tutti i possessori di Carta Giovani della Provincia reggiana (Portale Giovani www.portalegiovani.eu) po-
tranno godere di offerte proposte con la collaborazione dei commercianti dei vari territori. I “titolari”, 
tutti i giovani dai 15 ai 29 anni che vivono, studiano e risiedono nel territorio di San Martino, potranno 
richiedere gratuitamente Carta Giovani, che permetterà loro di usufruire di sconti e agevolazioni in di-
verse agenzie ed esercizi commerciali. Per informazioni: Ufficio Cultura del Comune di San Martino, tel. 
0522 636709.  La carta è valida fino al 31/12/2011. Carta Giovani accumula punti per ricevere premi ed 
è inoltre lo strumento dedicato alla “Leva Giovanile”, azione che mira alla partecipazione di cittadinanza  
attiva dei giovani sul territorio. Carta Giovani è una carta “europea” che permette ai “Soci” di ottenere 
sconti, agevolazioni e benefici nei punti convenzionati dei 41 paesi europei aderenti all’iniziativa. Distru-
buzioine Carta e Raccolta punti: Biblioteca Comunale, Corso Umberto I, 22, Tel. 0522.636719 - Centro 
Giovani Kaos, Via del Corno, 25,Tel. 0522.731912. 

Assessore alle Politiche Giovanili - Giulia Luppi 

...Insolite emozioni...

Tutto è iniziato per gioco... noi 
che ci siamo iscritti all’estrazio-
ne dei 2 biglietti, convinti che 

all’Assessore all’Ambiente; spie-
garono al pubblico il significato 
che aveva questo concerto e il 
fine che speravano di ottenere. 
Dopo un breve discorso lascia-
rono il palco al “grande” della 
serata. Il sipario si aprì lenta-
mente ed ecco che, alla com-
parsa di Ligabue, gli applausi e 
le urla soffocarono il teatro. La 
sua voce risuonava forte nel mi-
crofono, le sue parole affascina-
vano il teatro, tutto era magico: 
le luci, i colori, la musica. Sedu-
to oppure in piedi, con in mano 
la sua chitarra, ha cantato i suoi 
pezzi che sono passati alla sto-
ria, pezzi che fanno piangere, 
pezzi che fanno ballare.
Lui cantava e nel frattempo rac-
contava la sua vita così, in que-
sto mix di voce e chitarra; tutti 
lo ascoltavano e lo acclamavano 
entusiasti. Alle sue parole anche 
i più grandi tornavano bambini, 
ballando e scatenandosi in “bal-
liamo sul mondo”, e lasciandosi 
scappare anche qualche lacrima 
ascoltando “piccola stella senza 
cielo”.
Questa magia che ha appassio-
nato il teatro ha cominciato a 
svanire non appena il sipario si 
è chiuso, ma dentro ognuno di 
noi ha continuato ad avere ef-
fetto grazie alle belle emozioni 
che la sua voce è riuscita a tra-
smetterci. 

Miriam e Costantino

mai saremmo stati estratti, in-
vece quel pomeriggio al Kaos, 
dalla scatola uscirono proprio i 

nostri nomi, e così, felicissimi, 
aspettammo ansiosi il giorno del 
concerto. Arrivò finalmente la 
tanto attesa serata. Era il 16 no-
vembre 2008 e il teatro “Asioli” 
di Correggio non era mai stato 
così pieno. I nostri posti si trova-
vano in un palco sulla sinistra, al 
secondo piano. 
Entrando, il calore del teatro ci 
avvolse; mancavano venti minu-
ti all’inizio, ma già gli spettatori 
impazienti urlavano, incitando 
Ligabue mentre sventolavano 
fieri i loro cartelloni. Ad un tratto 
le luci si fecero sempre più sof-
fuse ed ecco che dal sipario uscì 
il Sindaco di Correggio assieme 
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“C’era una volta il West“ è il 
titolo di un famosissimo film 
western di Sergio Leone.
Ci piace riprendere la vena di 
malinconia di questo titolo 
per parlare dell’atletica leg-
gera locale prima d’andare in 
vacanza per un po’.
Dunque, già durante il ven-
tennio, qui si svolgeva una 
qualche attività relativa alla 
regina delle olimpiadi. 
La sede delle attività era sem-
pre il campo attorno alla Roc-
ca, vera e propria struttura 
“polifunzionale”; è noto che 
lo spazio era cinto da una pi-
sta sede di corse in bicicletta 
come anche il tempio del cal-
cio nostrano ma era anche il 
luogo ove, d’estate, si teneva 
la “colonia elioterapica” per 
i figli dei sammarinesi che 
non potevano andare al mare 
(quasi il 100% del totale ).
Era anche il luogo dove si 
montavano i circhi di passag-
gio, dove si istallavano “i ba-
racconi” per le fiere e ... assie-
me a tutte queste cose anche 
un po’ di atletica leggera e di 
“paramilitare” come, allora 
veniva anche definita l’attività 
fisico-sportiva che si svolgeva, 
con particolare intensità, in un 
giorno della settimana (il sa-
bato fascista) ma, forse, a cau-
sa del suo carattere un poco 
“forzato”, non si ricordano, in 

merito, eventi significativi.
Però, alla fine di quei bene-
detti “anni sessanta ”, a San 
Martino, così come nella mu-
sica (sarebbe stato bello scri-
vere qualche cosa in merito), 
anche nello sport, successe 
qualche cosa di inusuale: pa-
recchi giovani si avvicinarono 
all’atletica, attività individuale 
che, a differenza degli sport 
di squadra, costringe, l’uomo 
a misurarsi con i propri limiti 
nel tentativo di violarli miglio-
rando, conseguentemente, sé 
stesso. 
Forse fu una risposta alla vo-
glia di discontinuità di quei 
tempi o forse una risposta “ri-
belle” data da chi veniva, for-
se prematuramente, espulso 
dalla pratica calcistica.
Sia come sia il dato però fu 
quello… incredibilmente l’at-
letica, seppur molto artigia-
nalmente, cominciò ad esser 
praticata nel nostro Comune.
Incredibilmente perché non 
esistevano idonee strutture; 
l’unica cosa che c’era era il 
vecchio campo sportivo, are-
na indiscutibilmente calcistica 
e allora intitolato ad Ivo Pru-
ni  giovane partigiano caduto 
nella Resistenza.
A onor del vero un punto di 
riferimento c’era: a Correggio, 
per impulso di un giovane in-
segnante Daniele Cavazzo-

ni, s’era formata una piccola 
società sportiva denominata 
“CONDOR” che, inizialmente, 
traeva i suoi atleti tra coloro 
che, all’interno delle scuole 
superiori, si cimentavano in 
questo sport con l’intento fi-
nale di partecipare, in rappre-
sentanza della propria scuola, 
ai giochi studenteschi che si 
svolgevano annualmente al 
campo scuola di Reggio Emi-
lia; era un evento molto sen-
tito anche dalla stampa locale 
e chi vi partecipava ne traeva 
un qualche vantaggio... spe-
cialmente tra le ragazze.
Le canottiere verdi della Con-
dor (il nome della società, 
ricavato da una stoffa “pa-
netto” rossa, era cucito sul 
davanti della maglietta dalle 
madri degli atleti) fece l’appa-
rizione attorno alla Rocca.
L’anello viario attorno al ca-
stello, con i suoi 600 metri 
circa di lunghezza, fu il cam-
po d’allenamento dei mez-
zofondisti e qualcuno, forse, 
ancora ricorderà d’aver visto 
lanciare, sul terreno del Pru-
ni, un giavellotto, un disco e, 
forse, qualcun altro potrà dire 
d’aver saltato in lungo ed in 
alto nel prato, sede oggi del 
parcheggio di Via S. Rocco, e 
ancora, altri potranno ricorda-
re d’esser stati scelti  da talent 
– scout nazionali per il salto 
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ier i ,  oggi e domani

con l’asta e per la velocità. 
All’inizio degli anni settanta 
vennero lanciati i “Giochi del-
la Gioventù” e, grazie a que-
sta iniziativa (ma anche per 
l’effetto traino di ottimi risul-
tati tecnici conseguiti da una 
di loro), parecchie  ragazze si 
dedicarono all’atletica costi-
tuendo il fulcro di una nuova 
società sportiva, la “SALF”, 
che sviluppò la sua attività 
per alcuni anni organizzando 
anche diverse manifestazio-
ni una delle quali a carattere 
internazionale unitamente ad 
un settore pallavolo che poi si 
staccò e diede origine all’at-
tuale Volley Ball. 
Quel fervore partecipativo, 
quelle nuove passioni unita-
mente alle tradizionali furo-
no la spinta ad un  progetto 
generale che si tradusse, con 
un mix di espropri e di tratta-
tive bonarie, in atti di politica 
sportiva mai visti nel passato.
In poco più di un decennio 
fu ideata e costruita una zona 
sportiva con pista d’atletica 
(ora scomparsa), due campi 
da tennis con fabbricato ricre-
ativo comprensivo di sedi per 
società sportive minori, uno 
stadio (oggi delocalizzato) con 
annesso campo d’allenamento 
ed ulteriori due palestre colle-
gate alle scuole elementari del 
centro e di Gazzata.




